
F
abio Pecchia, 38 anni, ha
sostituito Vincenzo Tor-
rente, l’allenatore della
doppia promozione del
Gubbio, passato al Bari.

Debutta in B, dopo due stagioni in
Prima Divisione al Foggia, con Anto-
nio Porta come prestanome.
Come avete fatto a vincere 4-3 a Ber-
gamo?
«Non ci sono segreti, semplicemen-
te è un buon risultato. Il passaggio
al quarto turno di coppa Italia non
sia fine a se stesso, a novembre an-
dremo a Cesena».
La società è passata dalla Seconda Di-
visione al sogno della prima salvezza
in B della sua storia.
«Due anni memorabili, frutto di im-
pegno e serietà».
Nessuna squadra in Italia è mai arriva-
ta in A con tre promozioni di fila. A
Gubbio San Francesco compirà
quest’altro miracolo?
«L’obiettivo è fare il meglio, il tra-
guardo principale è mantenere la ca-
tegoria».
Simoni le dà consigli sulla formazio-
ne?
«Li cerco io. È spesso sul campo,
un’enciclopedia a portata di mano,
nello spogliatoio. Trovo il suo con-
forto, è una risorsa importante».
È nel calcio da quando aveva 15 anni,
in tutto fanno 57…
«Calciatore e poi mago di promozioni
e salvezze, un appoggio quotidiano».
Un lusso anche per il presidente Mar-
co Fioriti.
«Imprenditore eugubino cui va pure

il merito di questo doppio salto.
Nulla avviene per caso, tantopiù
quando si tiene d’occhio il bilan-
cio. Saremo la più giovane del cam-
pionato, imbottita di under 21 per
introitare contributi federali».
Non è rischioso?
«C’è equilibrio con la parte più
esperta della rosa, la crescita dei
giovani dev’essere graduale, an-
che se la B non ci aspetta».
Ma il più «inesperto» è proprio lei...
«Per me è una grandissima opportu-
nità, non ho esperienza ma ho vissu-
to in spogliatoi a tutti i livelli, cono-
sco le dinamiche. Anche negative,
compresa un’aggressione subita».
Nel 2000, dagli ultrà del Torino, for-
se perché era stato due anni prima
alla Juve.
«Tutto ha formato il mio back-
ground. In bianconero vinsi lo scu-
detto del ’97-’98, toccando con ma-
no fuoriclasse come Del Piero e Zi-
dane, con cui avevo un bellissimo
rapporto».
Che differenza, con gli stipendi dei
suoi atleti.
«Qui non si va mai oltre i 100mila
euro, forse anche per questo sono
tutti tranquilli».
Lo stadio Barbetti è già pronto per la
seconda di campionato?
«Sì perché sono stati compiuti lavo-
ri straordinari in tempi strettissimi.
Questo borgo medievale di 30mila
abitanti vive il calcio in maniera ge-
nuina, un vantaggio per tutti. Le
tensioni sono sostenibili».
 SILVIA GILIOLI

«Se non si firma il nuovo accor-
do collettivo, la prima giornata sarà
posticipata». Al termine della riunio-
ne tenutasi a Milano tra la Lega Cal-
cio e i calciatori rappresentanti dei
club di Serie A, il presidente dell’Aic,
Damiano Tommasi, chiude ogni spi-
raglio. La posizione del sindacato è
sempre la stessa: se non si trova l’inte-
sa, il campionato non parte. Tomma-
si spiega: «Dopo un anno di parole,
questa non può essere considerata
una minaccia. Il fatto è che non si
può cominciare il campionato senza
accordo collettivo». A chi gli chiede
le percentuali di un possibile slitta-
mento della prima giornata, il leader
del sindacato calciatori risponde glis-
sando: «Dovete chiederle alla Lega.
Noi speriamo di cominciare il cam-
pionato». Durissima la reazione del
presidente della Figc, Giancarlo Abe-
te: «Tutta questa attenzione per la
questione dei fuori rosa mi fa vergo-
gnare come cittadino. Mi auguro che
non sia davvero questo il motivo per
cui non si chiude il contratto colletti-
vo. Se la firma non ci sarà vuol dire
che ci sono altri motivi. E sarebbe be-
ne, se così fosse, esplicitarli in manie-
ra diretta. L'articolo 7 del contratto
dei calciatori non può essere diventa-
to più importante di uno della Costi-
tuzione».❖

Brevi

«Due anni memorabili
si lavora senza pressioni
e poi Simoni è un lusso»

Intervista all’allenatore Fabio Pecchia

Vertenza contratto
altra fumata nera
Abete duro:
«Mi vergogno»

Demetrio Albertini e Damiano Tommasi

VUELTA A ESPAÑA
Lastras tappa e maglia
con dedica a Javier Tondo

Lo spagnolo Pablo Lastras (Movistar
Team) si è aggiudicato la terza tappa
della Vuelta e ha conquistato la ma-
glia rossa di leader della corsa toglien-
dola a Bennati. Lastras, che ha dedica-
to la vittoria al compagno di squadra
Javier Tondo morto per un incidente,
ha preceduto di 15” secondi i compa-
gni di fuga Sylvain Chavanel, Markel
Irizar e Ruslan Pydgorny. Il gruppo è
giunto ad 1’43. In classifica generale
Lastras precede di 20” Chavanel.

ARSENAL
Wenger squalificato
per altre due giornate

Arsene Wenger domani non guiderà
l'Arsenal in panchina nella sfida di ri-
torno dei preliminari di Champions
League con l’Udinese al Friuli. La Com-
missione Disciplinare e di Controllo
dell'Uefa ha infatti squalificato il tecni-
co per le prossime due partite euro-
pee. La decisione è stata presa in
quanto Wenger, che doveva scontare
ancora una giornata di stop, aveva co-
municato con i suoi collaboratori du-
rante la gara di andata con l’Udinese.

MANCHESTER UNITED
46 milioni per lo sponsor
sulle mute da allenamento

Il Manchester United è diventato il pri-
mo club inglese a mettere uno spon-
sor sulle proprie divise da allenamen-
to. I “Red Devils” hanno chiuso un ac-
cordo con la Dhl per un quadriennale
da 46 milioni di euro. Per la prima ma-
glia il club è ancora sponsorizzato dal-
la società assicurativa di Chicago,
Aon Corp, per una cifra attorno ai 130
milioni di dollari in quattro anni.

Tensione
fra Barça
e Real

«Fermiamoci o finiremo per ammazzarci in mezzo a una strada». L’avvertimento arri-
vadirettamente dal presidentedel BarcellonaSandro Rosell,che vuolefrenare l’escalationdi
tensione nei rapporti tra il club blaugrana e il Real Madrid. Ultimo atto la rissa al Camp Nou al
termine della finale di ritorno della Supercoppa di Spagna con con protagonista Mourinho.
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